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Il Pontefice è da considerarsi guarito ,. 

Fra una settimana il Papa 
di nuovo operato. Ora è certo: 

aveva rischiato ìli morire 
ROMA -—Ali Agca, l'attentatore del Papa, condannato 
due settimane fa all'ergastolo dalla Corte d'Assise di Ro
ma è sospettato di un altro omicidio: avrebbe ucciso nel 
febbraio scorso prima dell'agguato al Pontefice un com
merciante turco nella Repubblica federale tedesca. L'ac
cusa, sia pure non formalizzata da un ordine di cattura. 
è sostenuta dalla magistratura tedesca che nei giorni scor
si ha inviato a Roma due giudici per interrogare, su ro
gatoria. il killer turco. Ali Agca è stato ascoltato alla pre
senza del giudice istruttore Claudio D'Angelo. 

CITTA* DEL VATICANO —' 
*La guarigione clinica della 
malattia virale del Santo Pa
dre è da considerarsi ormai 
conseguita » — viene affer
mato dal bollettino medico 
n. 26 letto ieri mattina dal 
prót. lunato i.esaui, un etto-
re srnitario del Policlinico 

Agca ha ripetuto il copione, già sperimentato al prò- Gemelli. Ciò vuole dire 
sso per l'attentato al Papa. Ha (ietto ben poco e si ò ri- "™ „ " *,2l » w 

ROMA — Giovanni Paolo II durante {a recente registrazione 
televisiva del mesiaggio ai partecipanti al Congresso euca
ristico internazionale di Lourdes. 

cesso 
fiutato di rispondere a tutte le numerose domande che gli 
sono stata rivolte sui suoi finanziatori. E' la conferma che 
Ali è un terrorista internazionale che goda di appoggi con
siderevoli. 

Il killer, secondo l'accusa della magistratura tedesca, 
avrebbe ucciso il commèrci anta turco ad Hannover con 
duo colpi di pistola all'addome, lo stesso punto in cui 
AH ha colpito il 13 maggio scorso il Pontefice. I l fatto 
avvenne nel negozio del commerciante. Il killer si sarebbe 
avvicinato alla vittima dicendo: «conosci Ali Agca?». Al- ' 
la risposta affermativa e. pare, terrorizzata, del commer
ciente seguirono i due colpi di pistola. C'è ora il sospetto 
fondato che il commerciante fosse anch'egli in contatto 
con organizzazioni turche di estrema destra che operano 
in Germania e che Ali eseguisse un regolamento di conti. 

Come si ricorderà, nel febbraio scorso, Agca era ap
pena scappato dal carcere turco, in cui era stato rinchiu
so per l'assassinio di un giornalista di sinistra di Instanbul. 

stato spiegato — che si so-
no create le condizioni per
ché Giovanni Paolo II. a 
quasi un mese e mezzo dal 
secondo ricovero, possa es
sere sottoposto al secondo 
intervento chirurgico che si 
rende necessario per rimuo
vere la protesi provvisoria 
e ristabilire le piene e natu
rali funzioni dell'intestino. 

Jl prof. Tresalti non ha 
voluto precisare la data esat
ta dell'intervento. Si preve
de, comunque, che possa av
venire intorno all' 8 agosto 

prossimo. L» notizia ufficia
le sarà data «d intervento 
«seguilo. L'operazione, elio . 
avrà la durata di meno di ,. 

'.':u.'ora. non presenta.diffi- -
colta dal puntò di vista tee* -

. nko né particolari preoccu- ; 
pazioni. Ciò che è essenzia
le per il suo buon esito, co
me abbiamo appreso da spe
cialisti della materia, è lo 
statò di salute generale dèi 
paziente. •;;.-*. 5 !y^ *-,••;; ..-

. V Si "pensa che il Papa ri- •.; 
;,marra al Gemelli, dopo l'in-' 
| tervento. solo qualche setti

mana, poi si trasferirà a Ca-
stelgandolfo dove già è tut
to pronto per accoglierlo e 
dove trascorrerà la sua con
valescenza per ristabilirsi 
pienamente. Ci vorrà alme
no qualche mese. 'V T ; -

Ora che il momento più 
critico è passato, va rileva- , 
to che Giovanni Paolo II. 
subito dopo il ricovero del 
20 giugno, ha corso un se-

'. rio pericolo per la sua sa
lute. Lo ha confermato ieri 
il prof. Tresalti risponden
do proprio ad una mia do
manda. Ha detto che non a 

- caso i sanitari hanno parla- , 
to di « media gravità * lad
dove media significava estre- , 
ma. Ora, questa circostanza 
drammatica, donde il gran
de riserbo mostrato dal Va
ticano in quei giorni quando 
qualche cardinale si prepa

rava già ad un nuovo con* 
clave, yientv confermata an
che dà ambienti della Se
greteria destato anch'essa 
ornai preparata al peggio. 
Di qui l'opportunità per il 
Papa di farsi vedere appe
na rimessosi la settimana 
scorsa in televisione in oc
casione del suo messaggio 
al congresso eucaristico di 

t Lourdes, la cui lettura in 
lingua francese, è durata 45 
minuti. Uno sforzo che da
va un segnale pubblico del
la ripresa. 

A tale proposito abbiamo 
appreso che il Papa, oltre a 
ricevere prelati ed a sbri
gare gli affari correnti del
la chiesa nella sua -stanza \ 

• del Gemelli, ha approfittato \ 
, per riflettere ed abbozzare 
lo schema di una enciclica 
sociale che pensa di redige-
re durante il riposo di Ca- » 
stelgandolfo. Con questa sua j 
terza enciclica Giovanni Pao
lo II si proporrebbe di ag-

, giornare l'insegnamento so-
. ciale della chiesa rielaboran- ; 
: do ed approfendendo i temi 
già trattati nel corso dei suoi 
tanti viaggi ma alla luce de
gli ultimi awepimenti cho !", 
caratterizzano le diverse so- • 
cietà dei mondo contempo
raneo ed i loro rapporti sul 
piano internazionaie. 

Alceste Santini 

Una sottrazione di 1132 miliardi (ma Andreatta ne chiede di più) 
--.%;• i -••, ^ —. ' .n ••;'_—"; ,̂y.;v,.y,:', . • ',.,"", — ; — . v . . — — — ~ ••_• 

I «tagli» alla spesa per la sanità 
minacciano di affossore la 

Intervista con i parlamentari comunisti Fulvio Palopoli e Gaetano Merzario - «Già in autunno 
le Regioni avranno difficoltà a pagare gli stipendi ai dipendenti e i fornitori degli ospedali» 

ROMA — «Si può fare tutto, 
per spendere meno. Anche 
chiudere gli ospedali... ». Lo 
sfogo del ministro della Sa
nità, Altissimo, fatto duran
te un'intervista ad un gior
nale romano, dà la misura del 
clima di confusione e di con
trasti che c'è all'interno del
la maggioranza a proposito 
dei € tagli» che il governo 

1 vorrebbe apportare alla spe
sa sanitaria. Contrasti che 

• «.fiorano spesso l'aperto liti
gio. La rottura si è manife-

« stata anche in Consiglio sa-
\nitario nazionale, dove i rap
presentati del Tesoro e- quel
li della Sanità sono andati 
sostenendo posizioni diverse. 

Il governo, intanto, confer
ma la sua linea di € conte
nimento » e parla di 1132 mi
liardi (ma Andreatta, a quan
to pare, ne vorrebbe cinque
cento-in più) da sottrarre al
la medicina generica (cioè, la 
medicina di famiglia), a quél-
la ospedaliera e alla specia
listica esterna. A questi € ta
gli» si deve aggiungere un 
aumento del « ticket » sui me
dicinali. Ma c'è chi addirit
tura pensa — dicono i respon
sabili dei gruppi comunisti 
nelle commissioni Sanità del
la Camera e del Senato, Ful
vio Palopoli e Gaetano Mer
zario — ad un « ticket » indi
scriminato, un tanto per ogni 
giorno di degenza, sui ricove
ri ospedalieri. In questa si
tuazione confusa, al malessere 
e alla giusta protesta del cit
tadino-assistito si mescolano 
domande del tipo: perché col
pire, in gran parte, un setto
re delicato e di preminente 
interesse sociale, come quel
lo della sanità? E perché far
lo in una fase di difficilissi
ma partenza della riforma? 
Sentiamo che cosa ne pen
sano i due parlamentari comu
nisti. 

< C'è da dissipare subito un 
equivoco: quello di attribuire 
alla riforma le colpe del ma
lessere esistente. La verità, in
vece, è che là riforma non 
è stata ancora applicata nel
le sue parti più qualificanti. 
Cosi, tra incertezze e ritar

di. si è alimentata una cam
pagna delle forze da sempre 
ostili ad ogni cambiamento 
rispetto all'assetto del vec
chio sistema mutualistico, che 
oggi utilizzano le difficoltà e 
i ritardi da esse stesse provo
cati nell'attuazione delia ri
forma, per tentarne l'affos
samento ». 

È c'è anche 
Tinjlazione 

' € Tagli* di così grossa por
tata comporterebbero effetti
vamente un affossamento del
la riforma? ••• . ?;̂ i> r ,/f-

« Altissimo ha affermato 
che il fondo in bilancio per 
la sanità, su cui si vorrebbe
ro ora operare i "tagli", è 
già sottostimato, essendo cal
colato sulla base di un in
dice di inflazione del 16 per 
cento, anziché del. 21. Si può 
aggiungere che la spesa far
maceutica è anch'essa sotto
stimata di circa 500 miliardi. 
e che la spesa per il contrat
to degli ospedalieri supera di 
altre centinaia di miliardi 
quella in bilancio. In questa 
situazione, si può facilmente 
immaginare che cosa acca
drebbe se su tutto questo ve
nissero ad aggiungersi i "ta
gli" che vuole Andreatta: si 
verificherebbe l'impossibilità. 
già in autunno, per molte 
Regioni, di pagare gli stipen
di al personale e di far fron
te agli impegni con i forni
tori. e ci sarebbe un abbas
samento generale dei livelli di 
assistenza. Senza contare' che 
ciò porterebbe inevitabilmente 
all' indebitamento ~ - bancario", 
con la conseguenza di ulte
riori aumenti di spesa. Ec
co; questo è ciò che si vuole 
per esasperare il personale 
sanitario e i cittadini, e poi 
dire che la riforma ha fatto 
fallimento ». 

Dal primo gennaio del 1980 
l'assistenza è stata estesa a 
milioni di cittadini, che non 
ne beneficiavano in preceden

za. Questo elemento è stato 
un fattore di lievitazione dei 
costi, che richiede — come 
da più parti si sostiene — un 
recupero attraverso l'introdu
zione di nuovi e ticket > su 
vàrie prestazioni? 

e Va detto, in primo luogo. 
che la spesa sanitaria, an
che dopo l'estensione dell'as
sistenza a tutti i cittadini, è 
rimasta ampiamente al di 
sotto del limite da sempre in
dicato come non valicabile 
(sei per cento del prodotto 

, interno lordo). l'ticket sulle 
prestazioni, poi, oltre che rap
presentare fórme inique "di" 
tassa sulle malattie, si di
mostrano inadeguati per rea-

' lizzare gli scopi dichiarati. 
Infatti, se essi vengono appli
cati a cittadini con redditi 
medio-alti, consentono entra
te ' nettamente < inferiori ' alle 
spese derivanti dai necessari 
meccanismi di controllo buro
cratico da mettere in atto. Il 
governo, piuttosto, dovrebbe 
rendere operante la disposizio
ne. prevista dalla legge di ri
forma sanitaria, che impone 
di introdurre o di adeguare i 
contributi per l'assistenza a 
carico di quei cittadini che 
prima non ne godevano o rie 
godevano solo in parte. Que
sto adeguamento è tanto più 
doveroso perché permettereb
be dì riequilibrare, accanto 
ai 18.000 miliardi derivanti dai 
contributi di malattia di chi 
già paga, la bilancia sani
taria >. 

C'è quindi disordine e man
cano la coerenza e il rigore. 
Come si può ovviare a que
ste incongruenze? E quali pro
poste avanzate per contenere 
la spesa e migliorare i ser
vizi? '/••.'.•::- . '• 

e Lo strumento fondamen
tale è il piano sanitario na
zionale. Al Senato esso è sta
to per troppo tempo bloccato 
per ì ripensamenti del gover
no sugli obiettivi da persegui
re e sui costi da preventivare. 
I due gruppi comunisti, alla 
Camera e al Senato, hanno 
sollecitato innumerevoli vol
te una stima veritiera delle 

entrate e delie spese, ma il 
ministro del Tesoro si è sem
pre sottratto al confronto di
retto». .:.-;-.:k.J • 

Il piano sanitario può pro
durre effetti immediati? 

< Certamente no. Ma c'è da 
dire che la mancanza del pia
no, cioè la mancanza di cer
tezze, di obiettivi e di dispo
nibilità finanziarie, determina 
sprechi, distorsioni e disim
pegni da parte degli ammini
stratori e degli operatori, co
me purtroppo stiamo già ve
rificando. U governo, poi, 
svincolato 'da- riferimenti cer^ 
ti. ha proceduto in maniera 
opposta a quella linea di ri
gore che adesso vorrebbe im
porre». 

In quale modo, ad esempio? 
«Basterebbe citare solo li

na palese contraddizione: ai 
medici di famiglia sono sta
ti prima promessi < aumenti 
dell'80 per cento, e ora si vor
rebbe riportarli indietro, per
fino rispetto ai trattamenti 
previsti dalla vecchia conven
zione. Un altro atto del go
verno è stato quello di ag
ganciare il prezzo dei farma
ci alla dinamica del costo del
la vita: e intanto si propone 
un "taglio" della spesa far
maceutica ». 

Un piano 
* coerente* 

A che cosa può portare il 
piano sanitario e a quali con
dizioni? ..-,.-
. e l i pìaiio.deve essere reso 

coerente - con le esigenze fi
nanziarie generali del paese: 
quindi, ad esempio, vanno mo
dificate profondamente quelle 
parti che corrispondono ad 
un'impostazione demagogica di 
eccessive attese. La riforma 
sanitaria non dice che biso
gna erogare a tutti e subito i 
più elevati livelli di assisten
za immaginabili, ma impone 
che proprio nel piano siano 
fissati i livelli di prestazione 
da assicurare a tutti i cittadi-

' " , ' ; ^ . ; y ^ - • ' . ; '" • .•'."•• ' ' • ' • • ' •' 

ni e le caratteristiche di effi
cienza e di organizzazione cui 
devono corrispondere i servi
zi. tenendo conto dei limiti im
posti dal piano economico na
zionale. Se il governo non 
avesse omesso dal piano que
ste indicazioni indispensabili. 
non ci sarebbe stato bisogno 
dei decreti oggi ripresentati 
che. bloccando l'attuale assèt
to delle unità sanitarie locali. 
rendono drammaticamente ino
perante la riforma in. settori 
di intervento delicati e quali
ficanti — come l'attività dei 
consultori, la t^tefe-della .MK-
tute mentale, l'igièrkrè là s2»' 
curezza nei luoghi di. lavoro rr 
che non sono certo '"consumi 
frivoli", come Andreatta vor
rebbe». 
; Intanto, vogliamo fare qual
cosa subito? 

e Si. Garantiamo un quadro 
di certézza agli amministra
tori e agli operatori, e rendia
moli responsabili di un'azione 
di razionalizzazione, di elimi
nazione degli sprechi, di rigo
re. Attiviamo strumenti di 
controllo sugli eccessi di pre
stazioni. spesso derivanti da 
interessi illegittimi e fenome
ni di malcostume, che collega-
no alcuni settori della medici
na pubblica all'attività priva
ta. Rendiamo operante la leg
ge sul prontuario farmaceuti
co. eliminando da esso i me
dicinali che non servono e ap
plicando i criteri dell'effica
cia e dell'economicità dei pro
dotti. Recuperiamo dall'indu
stria farmaceutica i miliardi 
che da tempo deve alk> Stato. 
in relazione agH sconti prati
cati alle mutue. Apriamo su
bito un confronto con tutto il 
personale, dipendente e con
venzionato, per là definizione 
di un rapporto di lavoro che 
sia unitario ed equo, superan
do le clamorose sperequazioni 
ereditate dal vecchio sistema. 
E soprattutto, valorizziamo e 
promuoviamo la professiona
lità, perché senza di questa 
ogni ipotesi di riforma è de
stinata a fallire ». 

Giancarlo Angelonì 

M l l « | I I H I I I I i p 

, Altri. sei milioni di turisti in viaggio 

Chilometri di code 
sulle autostrade 

Assalti ai traghetti 
Tredici chilometri di coda, ieri mattina alle sette, al ca

sello dì Milano-Melegnano per gli automobilisti diretti verso 
il sud. Altri due chilometri di coda all'ingresso delle auto
strade per Genova e Venezia. Il a record » della coda se 
così si può dire è stato segnalato sulla «Serenissima», 
con una fila di venti chilometri di automobili, che ha pra
ticamente occupato la corsia tra Padova e Mestre. -

In uscita da Roma il quadro non cambia, molto: veicoli 
in fila per nove chilometri sull'c autosole », in direzione 
sud, rallentamenti ai caselli di uscita della Pescara-Roma 
e poi, ancora, code e soste lungo le autostrade che da Bo
logna portano alla riviera adriatica e, in Liguria, sulla Ge
nova-Livorno. --.= -<-•.-• - - • •. -r 

Rallentamenti anche sulla A3 da Salerno a Raggio Ca
labria mentre a Villa S. Giovanni le auto in attesa dei 
traghetti avevano .formato un& fila di. quasi dieci chilo
metri. A Genova per i traghetti diretti In Sardegna « il 
giorno più lungo » è cominciato, in realtà, la notte di ve
nerdì: «Sono arrivati più di mille e all'improvviso — ha 
detto un dirigente della «Tirrenia» —senza biglietti né 
prenotazioni. Settecento li abbiamo sistemati: gli altri sono 
rimasti a terra». 

E la marea è cresciuta: con i traghetti della e Tirrenia» 
per Porto Torres, Olbia, Tunisi e Palermo, nell'arco della 
giornata dì ieri sono partite da Genova circa 6 mila per
sone e altre centinaia sono rimaste a terra a fare la fila 
per prenotarsi per i giorni successivi. 
Nella foto: Za lunga /Ha di autoveicoli sulla Boìogna-JUmini 

ROMA — < Professione: li
bellula ». Così si intitola uno 
dei capitoli del volume che 
Arturo Carlo Quintavalle, con 
la collaborazione di una equi
pe dell'università di Parma 
(«Lei tt Lai», Laterza edi
tore) ha dedicato ad una ana
lisi della pubblicità nell'ulti
ma decennio. Professione li
bellula, appunto: come pri
ma meglio di prima. Sfoglian
do le immagini (decine e de
cine) che si susseguono nel 
volume, sembra di fare un 
viaggio a ritroso nel tempo. 
di andare incontro al proprio 
passato. 

« Ci si sarebbe atteso, dopo 
parecchi anni di rivoluzione 
femminista, che 3 ruolo del
la donna fosse mutato pro
fondamente... In una società 
che conta milioni di donne al 
lavoro, milioni di italiane fuo-

v ri casa, in una società che 
vede determinante l'apporto 
economico del lavoro fuori 
casa della donna, ci si sareb
be atteso un discorso diverso 
da quello di dieci anni fa: un 
insieme insomma di vite pa
rallèle. uomo e donna che 
sono magistrati e vigili, ope
rai e tecnici... Nulla invece 
di tutto questo. Il racconto 
parcellizzato, frammentato, 
die troviamo, è ancora una 
volta costruito sul gioco del-

Pubblicità per lui e lei, 
bianca che di più non si 

COSI 

le parti: da un lato l'uomo. 
la parte apparentemente me
no evidente, che però è la fi
gura che lavora e decìde, la 
figura di riferimento' di con
tro invece la donna, eterna 
libellula, oppure, se voglia
mo, cicala, che si abbiglia, 
folleggia, seduce col colore 
e con gli odori, cól gesto e 
con gli "attrezzi" appositi 
questa assente-presente figu
ra maschile». 

Un assunto provato dai fat
ti, cioè dai messaggi 1980, 

• tratti dalle campagne pubbli
citarie, dai mass media, da
gli stessi fotoromanzi. 

Le storie parallele — di lei 
e di lui — scrive Quintavalle, 
sono di senso chiaro: l'uomo 
ha i lavori, la donna si arre
da. l'uomo si impegna a li-
cello professionale. la donna 
cura il loisir, soprattutto ù 
corpo. Vimmagine. L'uomo la
va Yauto o gonfia le gomme, 
lavora alle pompe (vedi pub
blicità AI«ÌD). magari dipinge 
la casa; la donna o è simbo

licamente ai suoi piedi con 
sguardo ammirato, o è lì, 
graziosamente, a recitare la 
parte di Poppea (vedi pubbli
cità Nord'Jca); oppure è vamp 
negli abiti di Alta moda. 

Già, « i duri e le morbide ». 
Ancora pubblicità basata su 
€ destini» paralleli, i quali. 
ovviamente, sembrano fatti 
apposta per non incontrarsi 
mai. Da una parte Mark il 
Terribile, che si scatena con
tro mosche e zanzare; U Sen
za Pietà di Vim e a Maciste 
nato dalle proteine. Dall'al
tra, «lecita e purezza», la 
campagnola-diva di Mozary 
(€ il formaggio più fresco che 
c'è »); quel « romantico bian
co »; e infine san et lumiere 
su sfondo egiziano, con una 
bianco-vestita vaporosissima 
a cavallo di un elefante, chis
sà* perché. Regna «la reto
rica della libellula, che di 
certo i prati non li arano, ci 
passano sopra ». 

E regna la retorica del la
voro profumato. Trionfa, 

pre, infatti (osservano i ri
cercatori di Parma) la cele
brazione dell'immagine della 
donna-che-lavora che non cor
risponde mai alla realtà della 
donna-che-lavora. « Anche 
quando lavora, è libellula e 
seduttrice ». 

Schiuma di Venere, per un 
chUo in più. Tavolozza fino 
al collo: estremamente signi
ficativo è il capitolo dedicalo 
agli * attrezzi» per piacere. 
che sono ancora di stretta 
pertinenza femminile. Guai 
a non possederli, servirsene, 
averli a portata di mano 
giorno e notte, in treno o in 
ufficio, in ogni circostanza e 
occasione. La pena è l'esclu
sione. la disfatta, la non rea
lizzazione come donna e so
prattutto come amante. " 

Valga per tutti la sequenza 
dedicata al «mito» estivo 
per eccellenza: gli abbron
zanti. Nero è beilo. Diversi e 
ditersamente dosati a neoon
da dei UveUi di classe cui si 
rivolgono (midi tutt'e due. lui 

debitamente in ombra, Id ài 
pieno sole, la crema *pwm§ 
come coniglietto da pmbbUcità 
su Playboy: di tono medio 
ere le foto di Fissansole. ba
sate su una serie di contesi-
fori a simbologia fallica; 
mentre Ambra solare ripren
de le immagmi étUa isole fe
lici, le icimoomi Mie grondi 

di viaggi), tatti j 
—tèga a una sala 

meta. •-'•• '•-'-<•- • 
Infatti. « nero è bello », ma 

nel senso che qui nero vuol 
dire soprattutto trasformarsi, 
mutare la propria sembianza 
e ciò a esclusiva gratificazio
ne dell'uomo. E non importa 
se questo significa anche in
sicurezza psicologica, perdita 
di identità, si osserva nel vo
lume. 

Altrettanto esemplari le al
tre serie presentate, e Ma
schera senza volto » (trucco 
e modelli come vere e pro
prie rimozioni dei volto); 
«Casa da te» (la donna che 
fa da si. la donna che inven

ta tante piccole cose, la don
na, insomma che, nuova gei
sha. custodisce i Lari fami
liari); « Piede a terra e scar 
vetta in cielo »; « Il muscolo 
e la piuma» («il aesso in 
pubblicità è la sola occasione 
dove si concede alla donna di 
essere selvaggia»); mentre 
a Dm qui all'eternità» po
trebbe essere U tìtolo della 
pubblicità dei diamanti, con 
la quale si vende Videa'che 
U resistente diamante è an
che fl segno di un resistente 
amore. Grande diamante 
grande cuore. 

DaUa coppia alta casa sen
za soluzione di continuità. 
Per la casa, alter ego del
la donna — scrive Amalia 
Fracassi in un breve saggio 
critico in appendice al volu
me — «sono usate le stesse 
armi di seduzione. Le polizie 
non sano altro che V equiva
lente dei riti di purificazio
ne. L'arredo poi i come un 
abito da rinnovarsi periodi-

quei pro

cessi di imitazione e compe-
titività sociale e sessuale '• 
propri della moda vestimen-
taria ». 
. Molto interessante anche la 

' riflessione di Gabriella Luset-
ti sul rapporto donna-oggetti, 
cosi come viene espresso dal
la pubblicità e dai mass me
dia. Il profumo Krizia (vedi 
pubblicità) è portato in pal
mo di mano «ma non solo 
metaforicamente ». E* proprio 
su questa strada che la mo
della si avvia a diventare un 
mero supporto, «anche un 
po' mortuario*, dell'oggetto. 
Ed è proprio su questa stra
da che si arriva alla negazio
ne del corpo persino come 
semplice supporto. Si assiste 
in/atti a una eUminatkme to
tale del soggetto: « II trucco 
come maschera doro che 
cancella il volto». Cosi gli 
oggetti non sono pia i tali
smani attraverso i anali so
pravvive e si esalfa Timma-
gine femminile, bensì, «al 
fermine dei viaggio, tunica 
magia 5*iMtbfle per la donna 
sarà queUa della propria spa
rizione: 

Fine della storia. Per la 

non nonno lasciato traccia. 
tuttoirimasto « in bianco», 
come lavato con Dos». 

Maria R. Caldaroni 

CITTA" DI TORINO 
: APPALTI DI LAVORI 

IN PROGRAMMA NEL MESE DI 
SETTEMBRE 1981 

1 • Gestione ritcstdamento di uffici municipali • Stagione 1981/1982 • 
lotti 1-2-3-4-5-6 L 8.985.761.600 

2 • Trasformaiione emette a norma dette Centrali Termiche del Gruppo 
XII -LottoII 
OPERE TERMICHE L 80.000.000 

, OPERE EDILI .. . • • ' . / L. 106.210.000 
3 • Trasformaiione a gasolio e messa a norma delle Centrali Termiche del 

Gruppo X - Q . 7-8-18. OPERE COMPLEMENTARI . 
OPERE TERMICHE L. 120.000.000 

;•• • OPERE EDILI L. 30.100.000 
4 • Q. 4 5-6-7-8-13-14-15-16-17-18 Illuminazione pubblica nei S.U. 

2-3-6-7 
OPERE DA TERRAZZIERE ED ELETTRICISTA L. 90.000.000 

5 • Q. 6 - Costruzione di acuoia per l'infanzia in Via Spoleto angolo Corso 
Regina Margherita ^ 
SECONDO ESPERIMENTO A CORPO L.645.900.000 
AMISURA . L. 94.000.000 

6 • Q. 15-16-17-19-20 * Manutenzione straordinaria ai civici canali di 
fognatura per l'anno 1980 
LOTTO 2 - SECONDO ESPERIMENTO L. 200.750.000 

7 • Q. 10-11 - Costruzione tratti canale nero lungo le vie Serpi. Tripoli. 
Saliceto. Bricarello .•'• , L. 387.000.000 

8 • O. 13 - Costruzione tratti canali fognatura nera lungo le vie Bionaz. e 
. . Bard con risvolto in via Monginevro e completamento in via Thuile 

L.395.000.000. 
9 - Q. 10 - Costruzione tratti canali fognatura nera lungo le vie Madonna 

delle Rose. P. Paoli. Reduzzi. Taggia e Tunisi. L.267.543.B59 
10 - Q. 10 - Costruzione tratti canali fognatura nera lungo le vie Arnaldo 

da Brescia e D. Oliveto L. 309.649.122 
11 - Q. 4 Costruzione tratti canali fognatura nera lungo le vie Rio De 

' Janeiro, Bobbio, Modane. Marozzo, Volvera Muriaglio e di fognatura 
bianca lungo le vie Morozzo e Malta. L. 493.000.000 

12 - Q. 15-16 - Costruzione tratti fognatura bianca e nera lungo le vie 
Masaccio. Roccati. Viterbo ed in Piazza Stampalia e di fognatura nera 
lungo le vie De Panis e Gubbio L. 617.250.000 

13 • Q. 23 • Illuminazione pubblica delle vie comprese tra Corso Unione 
Sovietica, strada del Drosso. via Face ioli e via Biscaretti di RuHia 

L 156.000.000 
14 - Q. 11 - Illuminazione pubblica delle vie comprese tra i corsi Orbas-

sano. Sebastopoli, Agnelli Unione Sovietica e Cosenza 
OPERE DA TERRAZZIERE ED ELETTRICISTA L. 212.000.000 

15 - Q. 1-2-3-9-10-11-12-21-22-23-lnterventidimigliorementodegli 
1 impianti di illuminazione pubblica nei Settori urbani 1-4-5 • 

v-.ii5.j-. L. 87.000.000 
16 - Q. 8. Costruzione din. 2224 loculi e din. 1840 calette-ossario nella . 

VII ampliazione. Campo D del Cimitero Generale ' t : : 
OPERE DA SCALPELLINO-MARMISTA •" v-'-> '^ : 

OPERE A CORPO - L. 452.000.000 
OPERE A MISURA L. 2.500.000 

1 7 - Q. 8. Costruzione di n. 2224 loculi e di n. 1840 cellette-ossario netla 
VII ampliazione. campo D del Cimitero Generale . 

,'• OPERE MURARIE ED AFFINI 
OPERE A CORPO . L. 841.000.000 

• ÒPERE a MISURA L. 48.000.000 
18 • Q. 19. Illuminazione pubblica nella zona tra il torrente Stura. Corso 

Vercelli. Via Oxilia. L. 200.880.000 
19 - Q. 9. Opere straordinarie di manutenzione dell'impianto termico dei.' 

Centro Internazionale OIT-ILO di Corso Unità d'Italia n. 140. •' - > - •" 
L. 145.000.00Q ' 

~(. ':•[ «-SINDACO 
""'•' •• ' " ' Diego Novelli 

CESENATICO 
- HOTEL KING -viale De Amicis. 88 -
Te* Ò547/82367 -HOO ni. mare -
tranquMo - camera doccia - servizi 
balcone - bar - sala soggiorno • sala 
TV - autoparco - cabine mare - (fispo-
nibriità 25/7-8/8 e dal 15/8 in poi 
specialissimo 24/8 - 6/9 L. 13.000. 

MARABELLO/RrMINI 
PENSIONE LIETA - Tetef. (0541) 
32.481 Vicinissima mare, rinnovata. 
cucina curata darla proprietaria, ca-

. mera servizi, balconi, parcheggio. 
Bassa 13.000. luglio J5.000. agosto 
17.000. Nuova gestione. 

CESENATICO VAL VERDE - PEN
SIONE MIRELLA - Via Canova. 78 
- Tel. 0547/86.474 - Moderna • 

, vicina mare - camere con bagno -
balcone - parcheggio. Disponibili
tà dal 15 agosto. Prezzi: 2 0 / 3 1 
agosto 15.300 - settembre 
13.500. Sconti famiglie numero
se. • 

VALVEADE/CESENATtCO 
HOTEL BELLEVUE - Tel. (0547) 
86.216 • Luglio l_ 16.000 - Agosto 
!.. 20.000 tutto compreso. 

CATTOLICA :.;/•'_* 
HOTEL TRITONE - * Tel. (0541) 
963.140/967.160 - 2" categoria - Sul 
mare • Tutte le camere con servizi. 
balcone vista mare, garage parcheg
gio. cabina gratuita, menù a scelta. 
Offerte vantaggiose. IntérpeHatect. 
Rimarrete soddisfatti. 

viaggi • 
incontri 
Oioajiwni 

UMTA' VACANZE 
• •»• « _ n.tmmttimmmtm 

. , ; PE N S I O N E - • 

LUNA 
' Telefono 0544 /430236 

Viale delle Nazioni. 95 
MARINA DI AAVENNA 

Camere con servisi • Solarium 
Menù a «celta cucina remeiaela 
Tutti ì comfort • Cabina al mare 
Dai 15 ai 31-5 L. 14.000 
Dall'I al 28-6 > 15.000 
Dal 28-6 all'1-8 • 17.000 
Dal 2 al 16-8 • 20.000 
Dal 17 at 31-8 a 17.000 
Dall'I al 30-9 , ' • P 15.000 

Scenti per bambini e agevele-
xioni per sistemazione a 3 e 
più letti. 

AVVISI ECONOMICI 

MAREBELLO-RHVHNI - Affittasi Set
tembre appartamento vicino mare -
Tel. 0541/30012. 

RIMiNt-M AREBELLO - VAetta priva
ta affittasi mansarda solo Settembre 
anche solo per 15 giorni - Te*. 
0541/33827. -

DITTA LR idraulico - gasista - tappa-
reflista - pulizia riparazioni caldaie • 
riparazioni in giornata telefonare 
367.835 - Bologna ' - , ; . £ 

VENDESI CASA COLONICA ristrut-
turata - ceca 15 Km. Riccione - vicino 
Paese • zona panoramica - 6 ettari 
terreno - vigneto - ufveto - Vera occa
sione - Tel. 0541/965199 (possfci-
mente ore pasti). 

COMUNE DI GENOVA 

AVVISO 

IL COMUNE DI GENOVA 
ricerca, per ìaca.rico tcipor—co (90 giorai), 
Vernieri generici o professional] per i servizi 
• ì assistenza «gli taziaai. Per gli aspiranti re
sidenti fuori dd Cornute di Genova la Civica 
Amimnistrazioiie potrà esaminare la possibili
tà di eventuali facilitazioni per vitto e alloggio. 

INVIARE DOMANDA CORREDATA DA 
COPIA DEL TITOLO DI INFERMIERE E 
DA CURRICULUM PROFESSIONALE AL 
COMUNE DI GENOVA - SERVIZIO PER
SONALE - VIA GARIBALDI, 9 

.•- r, ••'k;*\ •':?•' 
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